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Premessa:  

La Regione Campania, con Determina Dirigenziale n. 393 del 26-11-2021, ha approvato lo 

schema di Avviso pubblico per il sostegno alla realizzazione dei punti di raccolta per la 

caccia e/o centri di lavorazione della selvaggina ed impegno della somma di euro 

100.000 a favore del CRIUV per gli adempimenti previsti dalla DRG n. 145 del 07-04-2021 

(E.F. 2021 CAP UO3237); 

Con il medesimo atto la Regione Campania ha valutato la necessità, in ambito regionale, 

di: 

 a. attivare Centri di lavorazione della selvaggina (CLS) per garantire l’adempimento di 

tutte le norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale, ai fini della 

commercializzazione di selvaggina selvatica tal quale o delle carni di selvaggina 

cacciata;  

b. mantenere idonea tracciabilità per il prodotto derivante dalla commercializzazione di 

selvaggina selvatica tal quale o delle carni di selvaggina cacciata;  

c. voler implementare le potenzialità economiche derivati dalla creazione di una filiera di 

carni di selvaggina;  

Con il medesimo atto la Regione Campania ha ritenuto opportuno avviare un percorso 

di: 

a. la vendita direttamente al consumatore finale di capi interi di selvaggina cacciata 

non lavorati, ovvero esclusivamente privati del pacchetto intestinale, ma non scuoiati, 

rientri nell’ambito della fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti primari dal 

produttore al consumatore finale o a dettaglianti locali che forniscono direttamente il 

consumatore finale, ai sensi dell’art. 1, punto 2, lettera c) del regolamento (CE) n. 

852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari;  

b. b. la lavorazione di capi di selvaggina cacciata rientri nella produzione successiva a 

quella primaria, per cui sia applicabile l’Allegato II del Regolamento (CE) n. 852/2004 

e del Reg. (CE) n. 853/2004;  

La Regione Campania ha rilevato che le Aziende ASL e gli Enti competenti in materia 

venatoria hanno manifestato nel tempo richiesta di regolamentazione delle attività di 

commercializzazione della selvaggina cacciata. 
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Nello specifico:  

a. allo stato attuale in Regione Campania non sono presenti strutture dedicate che 

effettuano la lavorazione di carni di selvaggina cacciata ovvero i Centri di Lavorazione 

della Selvaggina, come definiti dal Reg. (CE) 853/2004;  

b. la Regione Campania è tenuta a rispondere concretamente agli obblighi dell’Unione 

Europea, del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali, in materia di gestione della fauna selvatica e nello specifico della gestione dei 

prodotti alimentari da essa derivati e destinati al consumo umano;  

c. il sopra citato regolamento (CE) n. 853/2004, ai sensi dell’articolo 1, punto 3, lettera e), 

non si applica ai cacciatori che forniscono piccoli quantitativi di selvaggina selvatica o di 

carne di selvaggina selvatica direttamente al consumatore finale o ai laboratori annessi 

agli esercizi di commercio al dettaglio o di somministrazione a livello locale che 

riforniscono il consumatore finale;  

Con il medesimo atto la Regione Campania: 

a. ha demandato alla DG 500700 per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, gli 

adempimenti consequenziali per dare piena attuazione alle iniziative in questione, 

affidando al Centro di Riferimento di Igiene Urbana Veterinaria (CRIUV) l’esecuzione del 

programma delle attività da realizzare per l’istituzione dei Punti di raccolta per la caccia 

– Centri di Lavorazione della Selvaggina; CONSIDERATO che il Centro di Riferimento di 

Igiene Urbana Veterinaria (CRIUV), nell’ambito delle iniziative individuate con DGR n. 145 

del 7.04.2021, elaborando  lo SCHEMA DI AVVISO PUBBLICO PER IL SOSTEGNO ALLA 

REALIZZAZIONE DEI PUNTI DI RACCOLTA PER LA CACCIA E/O CENTRI DI LAVORAZIONE 

DELLA SELVAGGINA, da integrarsi opportunamente a seguito della successiva 

emanazione a cura del CRIUV medesimo; 

 b. ha individuato nel Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali 

dell’università degli studi di Napoli Federico Il la Struttura competente per la 

pubblicazione e gestione della procedura finalizzata alla CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI 

MERCATO ex Artt. 66 e 67 del D. Lgs. N. 50/2016 A MEZZO MANIFESTAZIONE D’INTERESSE A 

PARTECIPARE ALLA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. 

A) DEL D.L. N. 76/2020, c.d. D.L. “SEMPLIFICAZIONI”, CONVERTITO IN LEGGE N. 120/2020 
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COME MODIFICATO DALL’ART. 51 DEL D.L. 77/2021 e ss.mm.ii. AVENTE AD OGGETTO 

L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI INTERESSATI ALLA REALIZZAZIONE DEI PUNTI DI RACCOLTA 

PER LA CACCIA E/O CENTRO DI LAVORAZIONE DELLA SELVAGGINA – CLS SU SUL TERRTORIO 

DELLA REGIONE CAMPANIA, impegnando a favore del Dipartimento di Medicina 

Veterinaria e Produzioni Animali dell’Università degli Studi di Napoli  Federico II, ente 

costituente del CRIUV (DGR n. 1940 del 30 dicembre 2009 - Istituzione Centro di 

Riferimento Regionale per l'igiene Urbana Veterinaria), per il coordinamento e l’attuazione 

del programma delle attività da realizzare individuate con la DGR n. 145 del 7.04.2021, la 

somma di € 100.000,00= da imputare sul capitolo U03237 del bilancio per l’esercizio 

finanziario 2021, che presenta sufficiente disponibilità; 

Articolo 1 - Finalità 

 Il Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali dell’Università degli Studi di 

Napoli Federico II, in esecuzione Determina Dirigenziale n. 393 del 26-11-2021 e per la 

realizzazione delle attività individuate con la DGR n. 145 del 7.04.2021 intende avviare una 

procedura assegnazione di un contributo economico a sostegno della realizzazione DEI 

PUNTI DI RACCOLTA PER LA CACCIA E/O CENTRO DI LAVORAZIONE DELLA SELVAGGINA – 

CLS SU SUL TERRITORIO DELLA REGIONE CAMPANIA, mediante CONSULTAZIONE 

PRELIMINARE DI MERCATO ex Artt. 66 e 67 del D. Lgs. N. 50/2016 A MEZZO MANIFESTAZIONE 

D’INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO AI SENSI DELL’ART. 1, 

COMMA 2, LETT. A) DEL D.L. N. 76/2020, c.d. D.L. “SEMPLIFICAZIONI”, CONVERTITO IN 

LEGGE N. 120/2020 COME MODIFICATO DALL’ART. 51 DEL D.L. 77/2021 e ss.mm.ii. AVENTE 

AD OGGETTO L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI IDONEI. 

Articolo 2 - Beneficiari e requisiti 

(1) Possono presentare domanda di cui all'articolo 1: 

a) Le pubbliche amministrazioni; 

b) Gli Ambiti Territoriali di Caccia – ATC - della Regione Campania; 

c) I Soggetti, che alla data di presentazione della domanda, siano costituiti ed iscritti al 

registro delle imprese della CC.I.A.A. e operanti nei settori di cui ai codici ATECO n. 

10.11, 10.13, 46.32 e 47.22; 

d) I gestori di macelli 
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e) Partnership, nella forma di scrittura privata, tra i soggetti previsti ai punti a,b,c,d. 

(2) I soggetti di cui al comma 1 possono presentare domanda di contributo per gli 

impianti a dislocarsi secondo i seguenti limiti provinciali, così come individuati all'allegato 

C: 

- 2 impianti per la provincia di Avellino; 

- 1 impianto per la provincia di Benevento;  

- 2 impianti per la provincia di Caserta; 

- 3 impianti per la provincia di Salerno. 

 

Articolo 3 - Modalità di presentazione della domanda 

La domanda di contributo è presentata al Dipartimento di Medicina veterinaria e 

Produzioni animali, entro e non oltre le ore 12.00 del  30-06-2022 , mediante   posta   

certificata   all'indirizzo   PEC: uff.contabilita.veterinaria@pec.unina.it 

Nell'oggetto della PEC deve essere riportatala dicitura "Avviso di consultazione  

preliminare cod. DIPMVPA_01_2022” 

La domanda, sottoscritta con firma digitale, dovrà essere prodotta, a pena esclusione, su 

apposito modello allegato al presente Avviso, “allegato A” corredata della seguente 

documentazione: 

a) relazione tecnica illustrativa del progetto in cui vengono, in particolare, indicati la 

localizzazione dell'impianto e le caratteristiche della progettazione che consentono di 

attribuire i punteggi relativi ai criteri di selezione di cui all'allegato D; 

b) elaborati grafici e descrittivi del progetto; 

c) preventivo dettagliato di spesa, con l'indicazione della quota di costo a carico del 

proponente la domanda e della quota per cui viene richiesto il contributo; 

d) per i soggetti di cui all'articolo 62, comma 1, lettere b), c), d) ed e) documentazione 

comprovante la disponibilità dell'immobile per sei anni dalla data di presentazione della 

domanda di contributo;  

e) dichiarazione di impegno a gestire il centro di lavorazione della selvaggina, per cinque 

anni dalla data del riconoscimento definitivo della struttura.  
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f) dichiarazione sulla disponibilità al conferimento della selvaggina abbattuta durante i 

giorni e gli orari dell'attività venatoria e durante l'attività di abbattimento in attuazione dei 

provvedimenti di deroga e dei piani di controllo. 

g) piano commerciale. 

La mancata presentazione di uno degli allegati di cui ai precedenti punti costituisce 

causa di esclusione dalla procedura. 

 

Articolo 4 – Commissione di valutazione  

(1) L'istruttoria delle domande di partecipazione avviene a cura della Commissione per la 

valutazione dei progetti di avviamento di Centri di Lavorazione delle Carni per la 

Selvaggina (CLS), di seguito Commissione di valutazione, che individua le domande 

ammesse a finanziamento. 

(2) La Commissione di valutazione è costituita con decreto del Direttore del Dipartimento 

di Medicina veterinaria e Produzioni animali, sentito il Direttore Generale per le Politiche 

agricole, alimentari e forestali, dura in carica fino all'avvenuta erogazione dei contributi di 

cui all'articolo 1 ed è composta da: 

a) il Dirigente, o suo delegato, della UOD “Caccia Pesca e Acquacoltura”, con funzioni 

di Presidente; 

b) il Direttore, o suo delegato, del CRIUV; 

c) da n. 2 delegati del Direttore del Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni 

animali; 

c) il Dirigente, o suo delegato, della UOD Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria; 

d) Il Presidente del OFVR, Osservatorio faunistico regionale, o suo delegato; 

e) 2 esperti (un laureato in ingegneria ed un laureato in legge) designati dall’Assessore 

all’agricoltura; 

f) Un dipende della UOD “Caccia, Pesca e Acquacoltura”, con funzioni di segretario; 

(3) Gli esiti dei lavori della Commissione sono riportati in una relazione istruttoria 

conclusiva. Le attività di segreteria sono assicurate dal dipendente della UOD “Caccia, 

Pesca e Acquacoltura”. 
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Articolo 5 - Istruttoria domande  

(1) L'istruttoria avviene esaminando separatamente le domande di contributo relative agli 

impianti collocati in ciascuna delle aree di cui all'articolo 2, comma 2. 

(2) La Commissione di valutazione verifica preliminarmente: 

a) l'ammissibilità delle domande ai sensi dell'articolo 2; 

b) la completezza della documentazione ai sensi dell'articolo 3 ai fini della richiesta 

delle necessarie integrazioni istruttorie. 

(3) Qualora per la medesima area di cui all'articolo 2, comma 2, risultino ammissibili più 

domande di contributo vengono individuate le domande finanziabili in base 

all'applicazione dei seguenti criteri di priorità: 

a) le domande presentate dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettere e) e b); 

(4) Qualora per la medesima area di cui all'articolo 2, comma 2: 

a) risulti finanziabile un'unica domanda: la stessa è ammessa a finanziamento nel limite 

delle spese considerate ammissibili; 

b) risultino finanziabili più domande: è ammessa a finanziamento, nel limite delle spese 

ammissibili, la domanda che, a seguito dell'applicazione dei criteri di selezione di cui 

all'allegato D, al presente bando ha ottenuto il punteggio più elevato; in caso di parità 

di punteggio fra due o più domande, viene selezionata la domanda per cui risulta la 

minor spesa ammissibile. 

(5) Sono considerate ammissibili solo le spese individuate nell'allegato B al presente 

bando. 

 

Articolo 6 - Concessione ed erogazione dei contributi 

(1) Agli oneri derivanti dalle attività previste dal presente avviso si fa fronte con lo 

stanziamento esistente sul Capitolo U03237 del Bilancio gestionale regionale per il corrente 

esercizio finanziario 2021 per una disponibilità di €100.000,00 (euro centomila/00). 

(2) Entro novanta giorni dalla scadenza del termine di cui all'articolo 3, i contributi sono 

concessi, nella misura massima di euro 25.000 (venticinquemila/00) per struttura, con 

Decreto del Direttore del Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali  e 

ratificato con Decreto Dirigenziale della UOD “Caccia, Pesca e Acquacoltura” - 50.07.19 
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(Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali),  tenendo conto della 

graduatoria approvata  dal Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali  in 

favore dei soggetti ritenuti idonei al riconoscimento del finanziamento per ciascuna delle 

aree di cui all'articolo 2, comma 2, nei limiti del finanziamento di cui al punto (1) del 

presente Articolo. 

(3) Il contributo concedibile è in conto capitale, nella misura massima del 80% dell'importo 

progettuale e comunque nei limiti delle somme disponibili e stanziate con il presente 

Bando. 

L'agevolazione concessa con il presente avviso pubblico è a titolo di "de minimis", in 

attuazione del Reg. (UE) n. 1407 /2013. Si evidenzia che la stima dell'importo degli aiuti a 

titolo di "de minimis" ottenuti nell'esercizio finanziario in cui è concessa l'agevolazione e nei 

due esercizi finanziari precedenti non deve superare euro 200.000,00 per beneficiario. 

(4) In caso di risorse finanziarie insufficienti per tutte le domande ammesse a 

finanziamento ciascun contributo viene proporzionalmente ridotto. 

 (5) Al beneficiario sarà erogato il 50% del contributo ad inizio delle attività, previa stipula 

di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione a favore 

della Regione Campania, ai sensi dell’articolo 39, comma 2, della legge regionale 20 

marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso). 

Alla rendicontazione del’80% dell’anticipazione concessa, potrà essere erogato un 

ulteriore SAL pari al 30% del contributo, alla dichiarazione di fine attività potrà essere 

erogato un ulteriore SAL pari al 10% del contributo. Il saldo, del contributo, è subordinato 

all'ottenimento del riconoscimento e collaudo definitivo quale "Centro di Lavorazione 

delle Carni di Selvaggina" - CLS. 

(6) Con il decreto approvazione graduatoria e di riconoscimento del contributo 

economico sono stabilite le modalità di rendicontazione della spesa, è oggetto di 

rendicontazione anche la quota di costo a carico del beneficiario, eventualmente ridotta 

in percentuale corrispondente a quella di cui al comma 4. 

(7) I beneficiari hanno l'obbligo di mantenere gli impegni dichiarati ai sensi dell'articolo 3, 

comma 1, lettera d), e), f), g). 
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(8) Qualora il beneficiario non rendiconti interamente la quota di costo a suo carico, 

calcolata ai sensi del comma 4, la somma da erogare è proporzionalmente ridotta. 

 

Articolo 7 - Restituzione dei contributi erogati 

(1) Qualora il beneficiario non ottenga il riconoscimento definitivo ai sensi del 

Regolamento (CE) n. 853/2004 per la categoria "centro di lavorazione delle carni di 

selvaggina" o la registrazione ai sensi del Regolamento (CE) 852/2004 per il punto di 

raccolta per la caccia, il Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali 

provvederà ad avviare il procedimento di restituzione dell'importo eventualmente 

erogato in via anticipata.  

(2) Qualora l'obbligo di mantenere gli impegni dichiarati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, 

lettere d), non venga mantenuto, il contributo concesso è revocato ed è richiesta la 

restituzione dell'importo erogato. 

(3) Gli impegni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d),e), f), g), si considerano non 

mantenuti quando vengano accertate, anche a seguito di segnalazioni formali, ripetute 

situazioni di impossibilità di conferimento della selvaggina uccisa a caccia. 

 

Articolo 8 - Obblighi del beneficiario 

(1) I soggetti beneficarci delle agevolazioni sono tenuti a: 

a) restituire per accettazione il provvedimento di concessione firmato digitalmente entro 

10 giorni dalla data di notifica dello stesso nella casella PEC di destinazione dell'impresa; 

b) comunicare  al Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali, unitamente 

alla accettazione del provvedimento di concessione, il numero di conto corrente 

dedicato intestato esclusivamente al beneficiario, anche non in via esclusiva, con 

l'indicazione dei soggetti (persona fisica) che per il beneficiario saranno delegati ad 

operare sul conto corrente; 

c) avviare il programma di spesa entro il termine perentorio di 90 gg. dall’accettazione 

del provvedimento di concessione, salvo situazioni eccezionali, debitamente 

comprovate.  
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d) richiedere al Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali, con istanza 

motivata, l'autorizzazione ad una eventuale modifica del programma di investimenti. In 

nessun caso l’approvazione di variazioni al programma di investimento potrà comportare 

aumento dell'onere a carico della finanza pubblica. 

e) ultimare il programma di spesa entro e non oltre il termine di 12 mesi dall’inizio 

operativo del programma di spesa. Il Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni 

animali, sentito il Direttore Generale per le Politiche agricole, alimentari e forestali, per 

motivate e comprovate esigenze manifestate dal beneficiario, può differire, per ciascun 

singolo programma di spesa, il termine di ultimazione. 

f) trasmettere una relazione semestrale sull’andamento dei lavori e sullo stato di attività 

per i primi cinque anni.  

g) consentire al Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali ovvero a 

delegati CRIUV di effettuare controlli, compresa la verifica del rispetto degli obblighi di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera d), e), f), g), da parte del beneficiario. 

(2) In caso di violazione dei sovra esposti obblighi, nonché nelle ipotesi previste dal 

provvedimento di concessione delle agevolazioni, Il Dipartimento di Medicina veterinaria 

e Produzioni animali, sentito il Direttore Generale per le Politiche agricole, alimentari e 

forestali, procederà, nel rispetto della legge n. 241/90 e ss.mm.ii. all'adozione di 

provvedimenti di decadenza dalle agevolazioni concesse. 

 

Articolo 9 - Clausola di salvaguardia - Rinvio 

Il Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali dell’Università degli Studi di 

Napoli Federico II, sentito il Direttore Generale per le Politiche agricole, alimentari e 

forestali si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, annullare o 

revocare il presente Avviso, prima del rilascio dei decreti di ammissione al contributo dei 

Soggetti, senza che gli stessi soggetti possano vantare diritti nei confronti del Dipartimento. 

La presentazione della domanda comporta l'accettazione di tutte le norme contenute 

nel presente Avviso. Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si 

applicano le disposizioni della normativa vigente in materia. 
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Articolo 10 - Informazione, pubblicità e trattamento dei dati 

Il presente avviso è pubblicato sul sito dell’ Università degli Studi di Napoli Federico II, 

sezioni: Albo ufficiale e Gare e contratti, nonché sui siti istituzionali della Regione 

Campania www. http://www.agricoltura.regione.campania.it e sul sito Campania Caccia 

https://www.campaniacaccia.it 

Il    Responsabile     del     Procedimento è la Dott.ssa Emma Cirillo nominata con Decreto 

del Direttore del Dipartimento n. 43 del 15-02-2022, afferente al Dipartimento di Medicina 

veterinaria e Produzioni animali  dell’Università degli Studi di Napoli Federico II 

Per ogni ulteriore informazione o chiarimento, rivolgersi a: 

per il CRIUV dott. Valerio Toscano,  

per l’Università Professori Alessandro Fioretti e Vincenzo Veneziano;  

per la Regione Campania, Direzione per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Nicola 

De Laurentiis 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del regolamento (UE) 679/2016 recante norme sul trattamento dei dai 

personali 

I dati trattati col il presente procedimento verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo e comunque, 

nell’ambito istituzionali dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. All’interessato competono i diritti di 

cui agli artt. 15-22 del regolamento UE. Titolare del trattamento è l’Università nelle persone del rettore e 

del Direttore Generale, in relazione alle specifiche competenze. Esclusivamente al fine di segnalare 

eventuali violazioni nel trattamento dei propri dati personali, è possibile contattare  il Titolare al seguente 

indirizzo: ateneo@pec.unina.it; oppure il Responsabile della Protezione dei dati:rpd@unina.it; pec: 

rpd@pec.unina.it. 

Per le informazioni e/o eventuali chiarimenti sul presente procedimento, si chiede di scrivere al seguente 
indirizzo: dip.medicina-veterinaria-prodan@pec.unina.it 
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ALLEGATO A 
MODELLO DI DOMANDA-  

SOGGETTI INTERESSATI ALLA PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO DI CONTRIBUTI PER 
L’ATTIVAZIONE  

DI PUNTI DI RACCOLTA PER LA CACCIA E CENTRI DI LAVORAZIONE DELLA SELVAGGINA 
 

Al Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali 
PEC: uff.contabilita.veterinaria@pec.unina.it 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO ex Artt. 
66 e 67 del D. Lgs. N. 50/2016 A MEZZO MANIFESTAZIONE D’INTERESSE A PARTECIPARE ALLA 
PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DEL D.L. N. 
76/2020, c.d. D.L. “SEMPLIFICAZIONI”, CONVERTITO IN LEGGE N. 120/2020 COME 
MODIFICATO DALL’ART. 51 DEL D.L. 77/2021 e ss.mm.ii. AVENTE AD OGGETTO 
L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI INTERESSATI ALLA REALIZZAZIONE DEI PUNTI DI RACCOLTA 
PER LA CACCIA E/O CENTRO DI LAVORAZIONE DELLA SELVAGGINA – CLS SU SUL TERRITORIO 
DELLA REGIONE CAMPANIA 
Il sottoscritto _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, nato a_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _il _ _ _  _  _  _  _  _  _  _  _  

_  _  _  _   e residente in_ _ _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  Prov. _ _ _ _ _ _ _ C.A.P. _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

via/piazza _ _ _ _ _ _ _ Tel. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ E-mail,_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, PEC, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_  

 

In qualità di Rappresentante (Legale – designato), da _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ con sede 

legale in_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, Prov. _ _ _ _ _ _ _ C.A.P. _ _ _ _ _ _ _ _ _ via/piazza _ _ _ 

_ _ _ _ _  

Tel. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ E-mail,_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, PEC, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Codice fiscale, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ P.IVA, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Iscritto al numero_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ del registro delle imprese CC.I.A.A. di _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ e operante nei settori di cui ai codici ATECO_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _; 

 

PRESENTA DOMANDA 

di partecipazione all'avviso pubblico per il sostegno alla realizzazione di  

o Punti di raccolta per la caccia   

o Centro di Lavorazione della Selvaggina 

A TAL FINE 
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consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa 

dichiarazione scaturenti dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento 

adottato, come previsto all'art. 75 del medesimo Decreto, ai sensi dell'art 47 del D.P.R.  

 

IL SOTTOSCRITTO SI IMPEGNA A: 

a)  Accettare tutte le norme contenute nell'Avviso pubblico; 

b) Accettare il giudizio insindacabile della Commissione esaminatrice di cui all'art.4 del 

Avviso per la valutazione del progetto e l'attribuzione del punteggio ai fini della 

graduatoria di ammissione al contributo; 

c) fornite tutti i chiarimenti che verranno richiesti dall'Ufficio competente ai fini 

dell’istruttoria; 

d) consentite che i dati personali acquisiti siano raccolti presso la Regione dove saranno 

trattati esclusivamente per finalità inerenti il presente procedimento amministrativo. 

ALLEGA 

Documentazione prevista dall'art. 3 dell'avviso: 

a) relazione tecnica illustrativa del progetto in cui vengono, in particolare, indicati la 

localizzazione dell'impianto e le caratteristiche della progettazione che consentono di 

attribuire i punteggi relativi ai criteri di selezione di cui all'allegato D; 

b) elaborati grafici e descrittivi del progetto; 

c) preventivo dettagliato di spesa, con l'indicazione della quota di costo a carico del 

proponente la domanda e della quota per cui viene richiesto il contributo; 

d) per i soggetti di cui all'articolo 62, comma 1, lettere b), c), d) ed e) documentazione 

comprovante la disponibilità dell'immobile per sei anni dalla data di presentazione della 

domanda di contributo;  

e) dichiarazione di impegno a gestire il centro di lavorazione della selvaggina, per cinque 

anni dalla data del riconoscimento definitivo della struttura; 

f) dichiarazione sulla disponibilità al conferimento della selvaggina abbattuta durante i 

giorni e gli orari dell'attività venatoria e durante l'attività di abbattimento in attuazione dei 

provvedimenti di deroga e dei piani di controllo. 
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g) Piano commerciale. 

h) Piano di comunicazione. 

Per i soggetti in Partnership, la scrittura privata di accordo di partenariato, con la esplicita 

indicazione del referente dell’accordo tra i soggetti. 

La mancata presentazione di uno degli allegati di cui ai precedenti punti costituisce 

causa di esclusione dalla procedura.  

Luogo e data                                             Firma digitale o autografa del sottoscritto 
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ALLEGATO B 
SPESE AMMISSIBILI  

SOGGETTI INTERESSATI ALLA PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO DI CONTRIBUTI PER 
L’ATTIVAZIONE  

DI PUNTI DI RACCOLTA PER LA CACCIA E CENTRI DI LAVORAZIONE DELLA SELVAGGINA 

 

Sono ritenute ammissibili le seguenti voci di spesa  

1. Lavori di costruzione o ristrutturazione di locali e di locali accessori direttamente 

connessi con il trattamento della selvaggina uccisa a caccia; 

2. Lavori di realizzazione e adeguamento degli impianti idrici, elettrici e fognari 

direttamente connessi con il trattamento della selvaggina uccisa a caccia; 

3. Acquisto e installazione delle celle refrigeranti; 

4. Acquisto e installazione delle dotazioni tecniche delle celle refrigeranti; 

5. Acquisto e installazione delle dotazioni impiantistiche connesse con la movimentazione 

e il trattamento degli animali e delle carcasse; 

6. Acquisti e lavori necessari all’adeguamento dei locali agli standard igienici - sanitari 

previsti dal regolamento (CE) n. 852/2004 e dal regolamento (CE) n. 853/2004; 

7. Spese tecniche connesse con la realizzazione degli interventi. 
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ALLEGATO C  

INDIVIDUAZIONE AREE IMPIANTI 

SOGGETTI INTERESSATI ALLA PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO DI CONTRIBUTI PER 
L’ATTIVAZIONE  

DI PUNTI DI RACCOLTA PER LA CACCIA E CENTRI DI LAVORAZIONE DELLA SELVAGGINA 

 

Il sottoscritto _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, nato a_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _il _ _ _  _  _  _  _  _  _  _  _  

_  _  _  _   e residente in_ _ _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  Prov. _ _ _ _ _ _ _ C.A.P. _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

via/piazza _ _ _ _ _ _ _ Tel. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ E-mail,_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, PEC, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

In qualità di Rappresentante (Legale – designato), da _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ con sede 

legale in_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, Prov. _ _ _ _ _ _ _ C.A.P. _ _ _ _ _ _ _ _ _ via/piazza _ _ _ 

_ _ _ _ _ Tel. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ E-mail,_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, PEC, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Codice fiscale, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ P.IVA, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Iscritto al numero_ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ del registro delle imprese CC.I.A.A. di _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ e operante nei 

settori di cui ai codici ATECO_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _; 

 

DICHIARA CHE  

o Il Punto di raccolta per la caccia è sito alle coordinate WGS84 

(______________;___________) 

OPPURE 

o Il Centro di Lavorazione della Selvaggina è sito alle coordinate WGS84 

(______________;___________) 

o  

Breve relazione sulla individuazione del sito: 

 

 

 

 

 

Luogo e data                                                Firma digitale o autografa del sottoscritto 
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ALLEGATO D 
PUNTEGGI CRITERI DI SELEZIONE - (articolo 3 e articolo 5 comma 4) 

SOGGETTI INTERESSATI ALLA PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO DI CONTRIBUTI PER 
L’ATTIVAZIONE  

DI PUNTI DI RACCOLTA PER LA CACCIA E CENTRI DI LAVORAZIONE DELLA SELVAGGINA 
Tabella 1 – Criterio di selezione Soggetto proponente e modalità di attribuzione dei relativi punteggi 

 

Criterio di selezione 
Soggetto proponente 

Modalità di verifica del 
criterio 

Indicatore Punteggio 

Pubbliche amministrazioni 
Viene esaminata la 

documentazione 
presentata 

Presenza del requisito 8 

Ambiti Territoriali di Caccia 
– ATC della Regione 

Campania 

Viene esaminata la 
documentazione 

presentata 
Presenza del requisito 9 

Imprese codici ATECO n. 
10.11, 10.13, 46.32 e 

47.22; 

Viene esaminata la 
documentazione 

presentata 
Presenza del requisito 6 

Gestori di macelli 
Viene esaminata la 

documentazione 
presentata 

Presenza del requisito 5 

Partnership tra i soggetti 
a,b,c,d del art.2 

Viene esaminata la 
documentazione 

presentata 
Presenza del requisito 10 

 

Tabella 2 – Criterio di selezione Ubicazione Centro e modalità di attribuzione dei relativi punteggi 

Criterio di selezione 
Ubicazione Centro 

Modalità di verifica del 
criterio 

Indicatore Punteggio 

Inserimento dell’impianto 
nella zona con maggior 
numero di abbattimenti 

Vengono individuati gli 
abbattimenti compresi nel 
territorio nell’area di raggio 

pari a 5 chilometri 
dall’impianto (buffer).  

Numero dei capi abbattuti 
e prelevati 

da 5 a 8 

Inserimento dell’impianto in 
aree limitrofe a Parchi 

Vengono individuati gli 
impianti compresi nell’area 

di raggio inferiore a 5 
chilometri dall’area parco 

(buffer). 

Distanza da 5 a 10 

 

Tabella 3 – Criterio di selezione Quota di investimento e modalità di attribuzione dei relativi punteggi 
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Criterio di selezione Quota 
di investimento 

Modalità di verifica del 
criterio 

Indicatore Punteggio 

Maggior quota di costo del 
progetto a carico del 

proponente 

Viene calcolata, sulla base 
della documentazione 
presentata, la percentuale 
della quota di costo a 
carico del proponente 
rispetto alla spesa ritenuta 
ammissibile 

Percentuale della quota a 
carico del proponente 

Viene attribuito il seguente 
punteggio sulla base della 

percentuale della quota  
Punti 2: da 20% a 50% 
Punti 3: da 51% a 70% 

Punti 5: oltre 71% 

 

Tabella 3 – Centro Lavorazione della Selvaggina - Criterio di selezione “Adeguatezza del progetto” e modalità di   

                    attribuzione dei relativi punteggi 

 

Requisiti strutturali 
Modalità di verifica del 

requisito Punteggio 
Modalità di attribuzione del 

punteggio 

 

 
A 

Presenza di struttura di protezione 
dalla contaminazione ambientale 
nella area di scarico carcasse 
(tettoia o bocca di lupo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Viene esaminata la 
relazione tecnica 
illustrativa del progetto, 
con particolare riguardo 
agli elaborati grafici 

1 Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per cui 
è stata accertata la sussistenza 
del requisito 

 
 

B 

Presenza locale accettazione 
carcasse dotato di dinamometro o 
pesa 

2 Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per cui 
è stata accertata la sussistenza 
del requisito 

 
C 

Presenza di un punto acqua 
attrezzato nel locale accettazione 
carcasse 

1 Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per cui 
è stata accertata la sussistenza 
del requisito 

 
 
 

D 

Presenza di cella di refrigerazione 
dedicata allo stoccaggio delle 
carcasse sotto pelo di dimensioni 
adeguate al numero di capi                 
abbattuti nell’areale di riferimento 
(buffer)  

Da 0 a 3 Viene attribuito il seguente 
punteggio sulla base della 
valutazione dell’adeguatezza 
della dimensione della cella 
Punti 0: non sufficiente  
Punti 1: sufficiente 
Punti 2: discreta 
Punti 3: buona 

 
 

F 

Presenza di guidovia che colleghi la 
cella di stoccaggio alla sala di 
lavorazione (area scuoiamento) 

1 Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per cui 
è stata accertata la sussistenza 
del requisito 

  
 
G  

Presenza punto acqua attrezzato e 
sterilizzatore coltelleria nella sala di 
lavorazione  

3 Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per cui 
è stata accertata la sussistenza 
del requisito 
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H 

Presenza di cella di refrigerazione 
dedicata esclusivamente allo 
stoccaggio delle carcasse scuoiate 
di dimensione adeguata al numero 
di capi abbattuti nell’areale di 
riferimento (buffer) 

Da 0 a 6 Viene attribuito il seguente 
punteggio sulla base della 
valutazione dell’adeguatezza 
della dimensione della cella 
Punti 0: non sufficiente  
Punti 2: sufficiente 
Punti 4: discreta 
Punti 6: buona 

 
 
I 

Spogliatoio per gli addetti alle 
lavorazioni dotato di WC in numero 
sufficiente  

2 Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per 
cui è stata accertata la 
sussistenza del requisito 

 
 
L 

Cella Sottoprodotti di Origine 
Animale (SOA) o adeguati 
contenitori distinti per categoria  

 
2 

Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per 
cui è stata accertata la 
sussistenza del requisito 

 
 
 

L 

Sistemi di efficientamento 
energetico e risparmi e riciclo in 
attuazione dei principi del Green 
Deal 

Da 0 a 6 Viene attribuito il seguente 
punteggio sulla base della 
valutazione dell’adeguatezza 
delle misure adottate 
Punti 0: non sufficiente  
Punti 2: sufficiente 
Punti 4: discreta 
Punti 6: buona 

 

 

Tabella 4 – Centro di raccolta per la caccia - Criterio di selezione “Adeguatezza del progetto” e modalità di   

                    attribuzione dei relativi punteggi 

 

Requisiti strutturali 
Modalità di verifica del 

requisito Punteggio 
Modalità di attribuzione del 

punteggio 

 
 

A 

Presenza di struttura di protezione 
dalla contaminazione ambientale 
nella area di scarico carcasse 
(tettoia o bocca di lupo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per cui 
è stata accertata la sussistenza 
del requisito 

 
 
 

B 

Presenza di cella di refrigerazione 
dedicata allo stoccaggio delle 
carcasse sotto pelo di dimensioni 
adeguate al numero di capi                 
abbattuti nell’areale di riferimento 
(buffer)  

Da 0 a 3 Viene attribuito il seguente 
punteggio sulla base della 
valutazione dell’adeguatezza 
della dimensione della cella 
Punti 0: non sufficiente  
Punti 1: sufficiente 
Punti 2: discreta 
Punti 3: buona 



 
 
 

 Avviso di consultazione preliminare cod. DIPMVPA_01_2022 
 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
DIPARTIMENTO DI MEDICINA VETERINARIA E PRODUZIONI ANIMALI 

 

 
Pag. 21 a 21 

 
 

C 

Sala di lavorazione (area 
scuoiamento) 

 
Viene esaminata la 
relazione tecnica 
illustrativa del progetto, 
con particolare riguardo 
agli elaborati grafici 

1 Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per cui 
è stata accertata la sussistenza 
del requisito 

  
 
D  

Presenza punto acqua attrezzato e 
sterilizzatore coltelleria nella sala di 
lavorazione  

3 Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per cui 
è stata accertata la sussistenza 
del requisito 

 
 

 
E 

Presenza di cella di refrigerazione 
dedicata esclusivamente allo 
stoccaggio delle carcasse scuoiate 
di dimensione adeguata al numero 
di capi abbattuti nell’areale di 
riferimento (buffer) 

Da 0 a 6 Viene attribuito il seguente 
punteggio sulla base della 
valutazione dell’adeguatezza 
della dimensione della cella 
Punti 0: non sufficiente  
Punti 2: sufficiente 
Punti 4: discreta 
Punti 6: buona 

 
 
F 

Spogliatoio per gli addetti alle 
lavorazioni dotato di WC in numero 
sufficiente  

2 Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per 
cui è stata accertata la 
sussistenza del requisito 

 
 
G 

Adeguati contenitori per Sottoprodotti 
di Origine Animale (SOA) distinti per 
categoria  

 
2 

Il punteggio viene attribuito solo 
alle domande di contributo per 
cui è stata accertata la 
sussistenza del requisito 

 
 
 

H 

Sistemi di efficientamento 
energetico e risparmi e riciclo in 
attuazione dei principi del Green 
Deal 

Da 0 a 6 Viene attribuito il seguente 
punteggio sulla base della 
valutazione dell’adeguatezza 
delle misure adottate 
Punti 0: non sufficiente  
Punti 2: sufficiente 
Punti 4: discreta 
Punti 6: buona 

 

 


